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A CASE OF CAMEOS
Classical Ekphrasis and The English Parnassian Movement
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LUM University (Casamassima, Bari)
Abstract – The English Parnassian Movement, a poetic trend spanning nearly two decades, from the 1870s to the late 1880s, still lacks a comprehensive critical assessment. In a bid to contribute to a more nuanced view of the Movement, this article focuses on its interartistic dimension, discussing the intersections of visual art with the poetic principles of English Parnassianism, and then re-considering the privileged link between Parnassian ekphrasis and classical antiquity. In doing so, it focuses on texts that have been generally neglected by critics. More in particular, I explore the metapoetic connotations of Graham R. Tomson’s literary-historical account of ancient epigrams, and then carry out a close reading of Austin Dobson’s poetic sequence A Case of Cameos (1877), which is a perfect example of the Parnassian ekphrastic trope of the poem as a carved precious stone. My article closes with an account of Andrew Lang’s deployment of the same trope in his sequence Cameos: Sonnets from the Antique (1884). On a first level, this article aims to add to the critical reflections on ekphrasis and interartistic modalities in Parnassian (and Victorian) poetry. On a second level, it seeks to analyze a few lesser-known Parnassian poems as well as to lay the ground for a much-needed systematic discussion of the classical components of the English Parnassian Movement. In this sense, my article may help fill two of the main gaps in the current scholarship on English Parnassianism, that is to say the overly restricted selection of poetic works that have come under textual scrutiny and an insufficiently systematized definition of the movement.
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Resumen – Il Parnassianesimo inglese, una tendenza poetica che copre circa due decenni, dal 1870 agli ultimi anni del 1880, non è ancora stato oggetto di disamina critica organica. Per contribuire alla formazione di una concezione più articolata del movimento, il mio articolo prende in esame la dimensione interartistica di questo indirizzo poetico, esaminando le intersezioni tra le arti visive e i suoi principi estetici e poi ridiscutendo il suo rapporto privilegiato con l’antichità classica. Lungo questa direttrice, il mio articolo intende concentrarsi soprattutto su testi che sono stati sinora scarsamente attenzionati in sede critica. In particolare, dopo aver esplorato i risvolti metapoetici della lettura degli epigrammi antichi avanzata da Graham R. Tomson, il saggio passa ad una lettura ravvicinata della sequenza poetica di Austin Dobson A Case of Cameos, che rappresenta un perfetto esempio del tropo Parnassiano che metaforizza il componimento poetico in una pietra preziosa intagliata. L’articolo termina con alcune considerazioni sull’uso dello stesso tropo da parte di Andrew Lang. Questo studio mira in prima battuta a perfezionare le discussioni critiche intorno all’ecfrasi e alle modalità interartistiche della poesia Parnassiana e Vittoriana. Obiettivo secondario di questo articolo è poi analizzare da vicino alcuni componimenti Parnassiani poco noti e gettare le basi per un possibile, quanto mai necessario, studio futuro delle componenti classiche del Parnassianesimo inglese. In tal senso, il presente articolo potrebbe contribuire a risolvere due delle principali mancanze del discorso critico sul Parnassianesimo inglese, ovvero un numero troppo ristretto di opere poetiche oggetto di analisi e una definizione ancora troppo poco sistematica del movimento stesso.
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